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la missione dell'europa nel xxi secolo

garantire la pace, la prosperitA' e la stabilitA' dei suoi popoli; 

superare le divisioni del continente; 

garantire la sicurezza dei suoi cittadini;

favorire uno sviluppo economico e sociale il piU' equilibrato possibile; 

rispondere alle sfide della globalizzazione e preservare la 

diversitA' dei popoli europei; 

sostenere i valori condivisi da tutti i cittadini europei, come lo sviluppo 

sostenibile, la difesa dell'ambiente, il rispetto dei diritti umani e l'econo-

mia sociale di mercato.
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Come funziona l’unione europea

nell’unione europea sono tre i soggetti che prendono decisioni: il parla-

mento europeo, il consiglio dell'unione europea, la commissione euro-

pea.

il parlamento europeo

e’ l'organo eletto che rappresenta tutti i cittadini dei paesi membri del-

l'unione. dal 1979 i deputati europei sono eletti a suffragio universale 

diretto ogni cinque anni. esso esercita il controllo politico sulle attivi-

ta' dell'unione, adotta le leggi europee sulla base delle proposte presen-

tate dalla commissione europea.

il consiglio dell'unione europea o consiglio dei ministri. e’ il princi-

pale organo decisionale dell'unione europea. ogni stato membro ne 

assume a turno la presidenza per un periodo di sei mesi ed e' costituito da 

ministri dei governi nazionali di tutti i paesi comunitari. il consiglio eser-

cita il potere legislativo, condiviso con il parlamento europeo. il consi-

glio e' inoltre responsabile con il parlamento europeo dell'adozione del 

bilancio dell'unione europea.  

la commissione europea 

e’ la custode dei trattati e vigila sull'attuazione dei regolamenti e delle 

direttive adottate dal consiglio e dal parlamento. gestisce il lavoro 

quotidiano per l’attuazione delle politiche dell’unione e l’assegnazione 

dei fondi. i suoi membri restano in carica per cinque anni, sono nominati 

di comune accordo dagli stati membri e devono ottenere l'approvazione 

del parlamento europeo. 
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Quali sono i traguardi raggiunti 

fino ad oggi dall'Unione europea?

La pace tra tutti i suoi membri;

l’abolizione delle frontiere interne e il libero scambio;

la moneta unica europea,  l’euro

una maggiore sicurezza alimentare e una piu' efficace tutela 

dell’ambiente;

un tenore di vita migliore nelle regioni piu' povere;

un’azione comune contro la criminalita' e il terrorismo; 

la possibilita', per milioni di giovani, di viaggiare, studiare, conoscersi, 

confrontarsi.

La pace tra tutti i suoi membri;

l’abolizione delle frontiere interne e il libero scambio;

la moneta unica europea,  l’euro

una maggiore sicurezza alimentare e una piu' efficace tutela 

dell’ambiente;
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confrontarsi.
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I principali trattati dell’Unione Europea

1) - trattato di parigi
e' il trattato che istituisce la ceca e cioe' la comunita' europea del car-

bone e dell’acciaio. i paesi firmatari sono 6 e sono: belgio, francia, ger-

mania, italia, lussemburgo, olanda. firmato il 18 aprile 1951 a parigi ed 

entrato in vigore il 23 luglio 1952, e' giunto a scadenza il 23 luglio 

2002.

2) - trattato di roma
e' il trattato che istituisce la comunita' economica europea, la cee. fu 

firmato a roma il 25 marzo 1957, entrando in vigore il 1? gennaio 1958. e' 

stato firmato contemporaneamente al trattato che istituisce la comuni-

ta' europea dell’energia atomica (euratom). si fa pertanto riferimento ai 

due trattati come ai trattati di roma.

3) - Trattato di Maastricht
Firmato a Maastricht, in Olanda, il 7 febbraio 1992 ed entrato in vigore il 

1o novembre 1993, ha cambiato la denominazione della Comunita' eco-

nomica europea in “Comunita' europea”. Ha introdotto nuove forme di 

cooperazione tra i governi degli Stati membri, ad esempio nel settore 

della politica estera e della sicurezza comune e in quello della “giusti-

zia e affari interni”. Ha istituito, inoltre, la cittadinanza europea e la 

moneta unica. I Paesi firmatari furono 12: Belgio, Francia, Germania, 

Italia, Lussemburgo, Olanda, Danimarca, Irlanda, Regno Unito, Grecia, 

Spagna, Portogallo. Il trattato di Maastricht ha posto le basi per  

l’attuale denominazione Unione europea. 

4) - Trattato di Amsterdam
Firmato il 2 ottobre 1997 ed entrato in vigore il 1o maggio 1999, si pro-

poneva di: realizzare la lotta alla criminalita' - promuovere un piu' alto 

livello occupazionale - delineare la politica sociale - promuovere le 

politiche ambientali - potenziare la difesa dei consumatori - assicurare 

maggiore trasparenza delle attivita' delle istituzioni comunitarie.

5) - Trattato di Nizza
Firmato il 26 febbraio 2001 ed entrato in vigore il 1? febbraio 2003, si e' 

occupato fondamentalmente delle riforme istituzionali necessarie per 

garantire il buon funzionamento delle istituzioni una volta effettuato 

l’allargamento ad altri Stati membri. anche se non e' entrata a far parte 

del trattato, nell’ambito del Consiglio europeo di Nizza e' stata solenne-

mente proclamata la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione europea, 

che afferma che i valori fondamentali dell’Unione sono: la dignita' - la 

liberta' - l’uguaglianza - la solidarieta' - la cittadinanza - la giustizia.

6) - trattato di lisbona
firmato il 13 dicembre 2007, entrera' in vigore prima delle prossime 

elezioni al parlamento europeo nel giugno del 2009 e dovra' essere 

ratificato da tutti i 27 stati membri. i suoi obiettivi principali consistono 

nel rendere l’ue piu' democratica al fine di soddisfare le aspettative dei 

cittadini europei in termini di alti livelli di affidabilita', apertura, traspa-

renza e partecipazione, nonche' al fine di rendere l’ue piu' efficiente e in 

grado di far fronte alle sfide globali odierne quali il cambiamento 

climatico, la sicurezza e lo sviluppo sostenibile. 
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gli anni 50

La nascita della Comunita' Economica Europea

il 9 maggio 1950, robert schuman, l'allora ministro degli esteri francese, 

rilascia una dichiarazione che da' origine al processo di integrazione 

europea. poich? questa data segna la nascita dell’europa unita, il 9 

maggio di ogni anno si celebra la giornata dell’europa. ecco un impor-

tante passaggio della dichiarazione di schuman:

“la pace mondiale non potrebbe essere salvaguardata senza iniziative 

creative all’altezza dei pericoli che ci minacciano…. l'europa non potra' 

farsi in una sola volta, ne' sara' costruita tutta insieme; essa sorgera' da 

realizzazioni concrete che creino anzitutto una solidarieta' di fatto”.

il 18 aprile 1951, a parigi, nasce la comunita' europea del carbone e del-

l'acciaio  (ceca). a firmare il trattato sono sei paesi: belgio, francia, 

germania, italia, lussemburgo e paesi bassi.

l’obiettivo e' la gestione in comune delle rispettive industrie carboside-

rurgiche. in tal modo nessuno stato avrebbe potuto fabbricare armi 

proprie da rivolgere contro gli altri, come avvenuto in passato. 

si tratta di un processo fondamentale per garantire la pace fra i vincito-

ri e i vinti della seconda guerra mondiale, associandoli e inducendoli a 

cooperare in base al principio dell'uguaglianza.

con il successivo trattato di roma del 25 marzo 1957 i sei stati membri 

decidono di dar vita a una comunita' economica europea (cee).

l’obiettivo e' di creare un unico mercato comprendente tutta una serie di 

beni e servizi.

In Basilicata, nel frattempo…

Questi sono anni di grande poverta' e di emigrazione per le genti lucane. 

Dopo il 1950, una serie di lotte, con tanto di arresti e persecuzioni, morti 

e feriti, porto' alla Riforma Fondiaria. I latifondi furono in parte frantu-

mati, e piccoli pezzi di terra assegnati alle famiglie dei contadini. 

Chi lavorava i campi poteva comprare le attrezzature, fatto straordina-

rio non previsto prima dalle norme esistenti. Il profilo delle campagne 

meridionali muto'. Si coltivava ogni zolla, ogni rivolo d’acqua veniva 

raccolto e utilizzato per irrigare. le scuole elementari, all’epoca, erano 

pluriclassi che raccoglievano ragazzi e bambini nell’arco a volte di 

qualche decina di chilometri.
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I principali trattati dell’Unione Europea
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climatico, la sicurezza e lo sviluppo sostenibile. 
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gli anni 50

La nascita della Comunita' Economica Europea

il 9 maggio 1950, robert schuman, l'allora ministro degli esteri francese, 

rilascia una dichiarazione che da' origine al processo di integrazione 

europea. poich? questa data segna la nascita dell’europa unita, il 9 

maggio di ogni anno si celebra la giornata dell’europa. ecco un impor-

tante passaggio della dichiarazione di schuman:

“la pace mondiale non potrebbe essere salvaguardata senza iniziative 

creative all’altezza dei pericoli che ci minacciano…. l'europa non potra' 

farsi in una sola volta, ne' sara' costruita tutta insieme; essa sorgera' da 

realizzazioni concrete che creino anzitutto una solidarieta' di fatto”.

il 18 aprile 1951, a parigi, nasce la comunita' europea del carbone e del-

l'acciaio  (ceca). a firmare il trattato sono sei paesi: belgio, francia, 

germania, italia, lussemburgo e paesi bassi.

l’obiettivo e' la gestione in comune delle rispettive industrie carboside-

rurgiche. in tal modo nessuno stato avrebbe potuto fabbricare armi 

proprie da rivolgere contro gli altri, come avvenuto in passato. 

si tratta di un processo fondamentale per garantire la pace fra i vincito-

ri e i vinti della seconda guerra mondiale, associandoli e inducendoli a 

cooperare in base al principio dell'uguaglianza.

con il successivo trattato di roma del 25 marzo 1957 i sei stati membri 

decidono di dar vita a una comunita' economica europea (cee).

l’obiettivo e' di creare un unico mercato comprendente tutta una serie di 

beni e servizi.

In Basilicata, nel frattempo…

Questi sono anni di grande poverta' e di emigrazione per le genti lucane. 

Dopo il 1950, una serie di lotte, con tanto di arresti e persecuzioni, morti 

e feriti, porto' alla Riforma Fondiaria. I latifondi furono in parte frantu-

mati, e piccoli pezzi di terra assegnati alle famiglie dei contadini. 

Chi lavorava i campi poteva comprare le attrezzature, fatto straordina-

rio non previsto prima dalle norme esistenti. Il profilo delle campagne 

meridionali muto'. Si coltivava ogni zolla, ogni rivolo d’acqua veniva 

raccolto e utilizzato per irrigare. le scuole elementari, all’epoca, erano 

pluriclassi che raccoglievano ragazzi e bambini nell’arco a volte di 

qualche decina di chilometri.
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gli anni 70

i dazi doganali tra i sei paesi sono definitivamente aboliti il 1o luglio 

1968. il successo e' tale che danimarca, irlanda e regno unito decidono 

di aderire alla comunita'. 

e cosi', nel 1973, avviene un primo allargamento, e si passa da sei a nove 

paesi membri. ad esso si aggiungono l'attuazione di nuove politiche in 

ambito sociale ed ambientale e la creazione, nel 1975, del fondo euro-

peo di sviluppo regionale (fesr).

in basilicata, nel frattempo…

nel 1970 vengono istituite le regioni italiane.

tra queste anche la basilicata, che ebbe come primo presidente vincenzo 

verrastro, il quale poco dopo il suo insediamento al senato, dove era 

stato eletto, scelse di tornare nella sua terra per ricoprire il ruolo di 

presidente della neonata istituzione.

verrastro ricopri' questo prestigioso incarico dal 1970 al 1982.
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gli anni 80

gli anni ottanta si caratterizzano per un evento fondamentale della 

storia dell’uomo.

nel 1989, infatti, cade il muro di berlino e si verifica un processo di allar-

gamento delle democrazie anche ai paesi dell'europa centrale e orienta-

le. si tratta di un momento storico per la pace nel mondo e per la cultu-

ra dell’integrazione, che avra' conseguenze notevoli anche sull’unione 

europea.

in basilicata, nel frattempo…

gli anni 80 si aprono con un disastroso evento che provoco' migliaia di 

vittime: il terremoto.

ma questo decennio lucano, pero', non e' fatto solo di macerie. con la 

legge 219 del 1981 viene avviato il processo di ricostruzione e la nascita 

dell’universita' di basilicata, che viene istituita formalmente nel 1984 a 

potenza. 

Con la L.771 del 1987 lo Stato ha finanziato un programma di conservazio-

ne del rione Sassi di Matera. Tale Atto e’ l'ultimo di una serie che ha avuto 

inizio con la L.299 del 1958 e che ha sempre visto la partecipazione ATTIVA 

del Senatore a Vita Emilio Colombo quale proponente o firmatario.
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gli anni 90

il 7 febbraio 1992, viene firmato a maastricht un trattato da cui nasce 

l’unione europea.

austria, finlandia e svezia si aggiungono ai nove paesi membri e l’europa 

corre verso un’unione ancora piu' forte.

tra i processi piu' significativi vi e' l’istituzione della cittadinanza europea 

e la nascita della moneta unica. 

nel 1999, infatti, nasce l'euro.

in basilicata, nel frattempo…

nel 1993 l’unesco riconoscera' i sassi di matera come patrimonio mon-

diale dell’umanita'.

nella nostra regione cominciano le estrazioni petrolifere. con un pro-

cesso avviato sul finire degli anni 90, la regione basilicata nel 2001 

approva il progetto "un computer in ogni casa".

grazie al progetto, 80.000 computer entreranno nelle case delle 

famiglie lucane.

in una societa' della globalizzazione e delle nuove tecnologie, grazie 

all’unione europea, la basilicata offre ai propri cittadini la possibilita' di 

entrare in relazione con il mondo e di avere un piu' facile accesso ai 

pubblici servizi grazie alla rete.

il 7 febbraio 1992, viene firmato a maastricht un trattato da cui nasce 

l’unione europea.

austria, finlandia e svezia si aggiungono ai nove paesi membri e l’europa 

corre verso un’unione ancora piu' forte.

tra i processi piu' significativi vi e' l’istituzione della cittadinanza europea 

e la nascita della moneta unica. 

nel 1999, infatti, nasce l'euro.

in basilicata, nel frattempo…

nel 1993 l’unesco riconoscera' i sassi di matera come patrimonio mon-

diale dell’umanita'.

nella nostra regione cominciano le estrazioni petrolifere. con un pro-

cesso avviato sul finire degli anni 90, la regione basilicata nel 2001 

approva il progetto "un computer in ogni casa".

grazie al progetto, 80.000 computer entreranno nelle case delle 

famiglie lucane.

in una societa' della globalizzazione e delle nuove tecnologie, grazie 

all’unione europea, la basilicata offre ai propri cittadini la possibilita' di 

entrare in relazione con il mondo e di avere un piu' facile accesso ai 

pubblici servizi grazie alla rete.



s
c
h
e
d
a
 0

9
Dal 1o gennaio 2002 in 12 dei 15 paesi membri tutti gli acquisti e gli 

scambi avvengono in Euro. Oggi l’euro e' adottato da 15 paesi su 27.

Nel febbraio 2005 entra in vigore il Protocollo di Kyoto. 

L’obiettivo e' quello di affrontare, a livello globale, il tema dei cambia-

menti climatici e della tutela dell’ambiente. 

In particolare, il trattato internazionale mira a limitare il riscaldamen-

to del pianeta e a ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra. L’UE ha 

partecipato attivamente a molti interventi realizzati per ridurre l’impatto 

dei cambiamenti climatici. Nel frattempo le storie dell’Europa, della 

Basilicata e del Mondo sono sempre pu' intrecciate. 

I cambiamenti climatici, la caduta delle frontiere, l’economia, la globa-

lizzazione, sono fenomeni che interessano ogni cittadino.

In Basilicata nel frattempo…

Dopo aver avviato, verso la fine degli anni 90, le attivita' estrattive, anche 

nei primi anni del 2000 la Basilicata si rivela uno straordinario bacino 

petrolifero. Nella Val d’Agri, nel 2007, sono stati estratti oltre 4 milioni 

di tonnellate di greggio, arrivando a produrre cosi' il 75% del petrolio 

italiano. Negli ultimi anni la Basilicata ha deciso di utilizzare le fonti 

rinnovabili per la produzione di energia, sfruttando soprattutto 

l’energia eolica ed idroelettrica.

Stati membri dell’Unione Europea al 2008

1.Austria 

2.Belgio 

3.Bulgaria 

4.Cipro 

5.Danimarca  

6.Estonia 

7.Finlandia 

8.Francia 

9.Germania

10.Grecia 

11.Irlanda

12.Italia   
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13.Lettonia 

14.Lituania

15.Lussemburgo 

16.Malta 

17.Paesi Bassi 

18.Polonia 

19.Portogallo 

20.Regno Unito 

21.Repubblica ceca 

il 2000

22.Romania 

23.Slovacchia 

24.Slovenia 

25.Spagna 

26.Svezia 

27.Ungheria

il 2000
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Laureato in giurisprudenza, venne eletto per la prima volta deputato

all'Assemblea Costituente nel 1946 per poi essere riconfermato in altre

legislature.

Esponente storico della Democrazia Cristiana, e' stato anche parlamen-

tare europeo dal 1976 al 1980 e dal 1989 al 1992.

Emilio Colombo fu il piu' giovane dei Costituenti (eletto nel 1946 a 26

anni).

e' stato Ministro dell'Agricoltura, del Commercio Estero, del Tesoro,

dell'Industria, delle Finanze, degli Esteri.

e' stato Presidente del Consiglio dei Ministri nel periodo 6 agosto 1970 -

15 gennaio 1972.

Nel 1977 e' stato eletto Presidente del Parlamento Europeo.

E' stato nominato senatore a vita nel 2003 da Carlo Azeglio Ciampi.
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Vito Vincenzo Verrastro nacque ad Avigliano il 6 maggio 1919.

Nella sua prima giovinezza frequento' assiduamente l'Azione Cattolica.

In seguito alla laurea in Lettere all'Universita' di Napoli nel 1945 con 

una tesi su Giovanni Pascoli, si inseri’ nel mondo politico.

Dopo essere stato per alcuni anni Presidente della Provincia di Potenza, 

si candido' per le elezioni al Senato e fu eletto. 

Poco dopo essersi insediato al Senato, si dimise per ricoprire, dal 1970 

al 1982, il ruolo di primo Presidente della neonata istituzione della 

Regione. 

Dopo aver lasciato tale incarico, fu presidente del Mediocredito 

Lucano e della Deputazione della Storia Patria. 

e' morto il 9 agosto 2004.

Vito Vincenzo Verrastro nacque ad Avigliano il 6 maggio 1919.

Nella sua prima giovinezza frequento' assiduamente l'Azione Cattolica.

In seguito alla laurea in Lettere all'Universita' di Napoli nel 1945 con 

una tesi su Giovanni Pascoli, si inseri’ nel mondo politico.

Dopo essere stato per alcuni anni Presidente della Provincia di Potenza, 

si candido' per le elezioni al Senato e fu eletto. 

Poco dopo essersi insediato al Senato, si dimise per ricoprire, dal 1970 

al 1982, il ruolo di primo Presidente della neonata istituzione della 

Regione. 

Dopo aver lasciato tale incarico, fu presidente del Mediocredito 

Lucano e della Deputazione della Storia Patria. 

e' morto il 9 agosto 2004.

Vincenzo Verrastro (1919 - 2004)
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Nato a Samo, figlio di un mercante, in gioventu' accompagno' il padre 

nei suoi viaggi e tra i 18 e i 20 anni d'eta' a Mileto fu iniziato da Talete 

alla matematica. 

Passo' molti anni in Egitto e poi in Babilonia e infine si trasferi' a Croto-

ne dove fondo' una setta filosofico-religiosa.

Cacciato da Crotone, istitui' una scuola e lascio' segni importantissimi 

del suo passaggio anche a Metaponto, in Basilicata.

Pitagora si occupo' di musica, astronomia, matematica, politica.

e' stato uno dei pensatori piu' grandi di tutti i tempi.

I suoi seguaci si distinguevano in "acusmatici", il cui compito era quello 

di ascoltare gli insegnamenti impartiti oralmente e "matematici", che 

invece avevano il compito di approfondire l'insegnamento pitagorico.

I suoi contemporanei lo consideravano un Dio e le leggende narrano 

che avesse una gamba d’oro. 

Nato a Samo, figlio di un mercante, in gioventu' accompagno' il padre 

nei suoi viaggi e tra i 18 e i 20 anni d'eta' a Mileto fu iniziato da Talete 

alla matematica. 

Passo' molti anni in Egitto e poi in Babilonia e infine si trasferi' a Croto-

ne dove fondo' una setta filosofico-religiosa.

Cacciato da Crotone, istitui' una scuola e lascio' segni importantissimi 

del suo passaggio anche a Metaponto, in Basilicata.

Pitagora si occupo' di musica, astronomia, matematica, politica.

e' stato uno dei pensatori piu' grandi di tutti i tempi.

I suoi seguaci si distinguevano in "acusmatici", il cui compito era quello 

di ascoltare gli insegnamenti impartiti oralmente e "matematici", che 

invece avevano il compito di approfondire l'insegnamento pitagorico.

I suoi contemporanei lo consideravano un Dio e le leggende narrano 

che avesse una gamba d’oro. 

Pitagora (569 A.C. Samo - 475 A.C.)
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Nasce a Jesi il 26 dicembre 1194, da Costanza 

d'Altavilla, figlia di Ruggero Re di Sicilia, e Enrico VI, imperatore della 

grande dinastia tedesca degli Hohenstaufen, figlio di Federico I Barba-

rossa. Il 18 maggio 1198, a soli quattro anni, viene incoronato Re di 

Sicilia, Duca di Puglia e Principe di Capua, e viene affidato alla tutela del 

Pontefice Innocenzo III. 

Incoronato Re il 26 dicembre del 1208, a quattordici anni, Federico 

mostra subito di avere le idee chiare. I suoi primi pensieri sono rivolti 

al sud dell'Italia dove la situazione era tutt'altro che facile. Durante 

gli anni della sua permanenza in Germania il regno di Sicilia era rima-

sto in balia dei comandanti militari tedeschi. 

L'impegno di Federico per la popolazione e la terra del Meridione si 

intensifica con l'impulso che dA' alla Scuola Medica di Salerno, e con la 

promulgazione da Melfi delle Costituzioni, che diedero l'ossatura al 

suo Stato centralizzato.

Fu un personaggio innovativo nel campo giudiziario e economico, ma fu 

anche guerriero, filosofo, architetto e letterato: un esempio inegua-

gliabile di uomo totale.

Nasce a Jesi il 26 dicembre 1194, da Costanza 

d'Altavilla, figlia di Ruggero Re di Sicilia, e Enrico VI, imperatore della 

grande dinastia tedesca degli Hohenstaufen, figlio di Federico I Barba-

rossa. Il 18 maggio 1198, a soli quattro anni, viene incoronato Re di 

Sicilia, Duca di Puglia e Principe di Capua, e viene affidato alla tutela del 

Pontefice Innocenzo III. 

Incoronato Re il 26 dicembre del 1208, a quattordici anni, Federico 

mostra subito di avere le idee chiare. I suoi primi pensieri sono rivolti 

al sud dell'Italia dove la situazione era tutt'altro che facile. Durante 

gli anni della sua permanenza in Germania il regno di Sicilia era rima-

sto in balia dei comandanti militari tedeschi. 

L'impegno di Federico per la popolazione e la terra del Meridione si 

intensifica con l'impulso che dA' alla Scuola Medica di Salerno, e con la 

promulgazione da Melfi delle Costituzioni, che diedero l'ossatura al 

suo Stato centralizzato.

Fu un personaggio innovativo nel campo giudiziario e economico, ma fu 

anche guerriero, filosofo, architetto e letterato: un esempio inegua-

gliabile di uomo totale.

Federico II di Svevia (1194 - 1250)
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